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La polizia sulle tracce di un vertice delia mala vicino a Caserta 

agli agenti, resta ucciso 
fallito Miti contro la camorra 

Drammatico scontro a fuoco attorno ad un casolare di campagna - Al momento dell'irruzione nes
suna traccia della « riunione » - Il giovane morto era su un'auto: faceva da « vedetta » per i boss? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La « soffiata > 
sembrava di quelle buone. La 
polizia era stata informata 
tempestivamente di un « ver
tice» della mala napoletana. 
Era l'occasione attesa per 
sorprendere i principali boss 
della «nuova famiglia», l'or
ganizzazione criminale nata 
dalla recente alleanza delle 
maggiori « famiglie » camor-
riste di Napoli e dell'entroter
ra (vi farebbero parte i Bar-
dellino. i fratelli Nuvoletta, i 
Vastarella e i Giugliano) per 
contrastare l'ascesa di « don » 
Raffaele Cutolo e dei suoi uo
mini della «nuova camorra 
organizzata ». 

L'operazione — elle ha avu
to come teatro un centro agri
colo. Pignataro Maggiore, di
stante pochi chilometri da Ca-
pua, in provincia di Caserta 
— si è conclusa tragicamen
te. Un giovane di 21 anni. 
Pasquale Lubrano. incensura

to. è rimasto ucciso dopo un 
violento conflitto a fuoco con 
gli agenti. Dei boss della 
« nuova famiglia ». invece. 
nessuna traccia. Un uomo, 
imparentato con l'ucciso e 
proprietario del casolare do
ve si sarebbe dovuto tenere 
il vertice della mala, è stato 
a lungo trattenuto e interro
gato, ma poi rilasciato per
ché non è emerso nulla che 
lo incolpasse. 

La polizia, tuttavia, ritiene 
che il «summit» si sia rego
larmente svolto, ma che gli 
emissari della « nuova fami
glia » siano andati via prima 
dell'arrivo degli agenti. For
se — ma la polizia non con
ferma questa versione — il 
giovane ucciso ha fatto fuoco 
proprio per consentire ai boss 
di fuggire. 

Quello di ieri è il secondo 
tentativo andato a vuoto, nel
le ultime 48 ore. di mettere 
le mani sugli «uomini di ri-

Preoccupati gli scienziati 

L'Etna riprende 
a gettare fuoco 

CATANIA — E' ripresa l'attività sismica ed esplosiva del
l'Etna. Gli studiosi dell'istituto di Scienze della terra del
l'università di Catania sono sul vulcano per tenere sotto 
controllo !a rete di rilevamento anti sismica installata nel
la zona di Torre del Filosofo, sul versante settentrionale 
dell'Etna. La rete di sensori elettronici per il rilevamento 
dell'attività dell'Etna ha registrato, ieri, una nuova recru
descenza di microtremori. L'altro giorno, invece, le regi
strazioni avevano denunciato una rarefazione dell'attività. 

I sismografi dell'Istituto di Scienze della terra hanno 
registrato, in particolare, ieri mattina scosse intermittenti 
con periodi di due minuti. I tecnici dell'università si sono 
recati anche nella zona sommitale del vulcano ed hanno 
osservato numerose esplosioni dalla bocca ovest, con emis
sioni di vapori. 

Anche se la situazione desta qualche preoccupazione 
— ncn sarebbe infatti da escludere una eruzione improv
visa o una ulteriore accentuazione dell'attività esplosiva — 
sull'Etna non mancano anche le comitive di turisti, incu
riositi dai fenomeni vulcanici. 

Le guide, tuttavia, mantengono le comitive a debita di
stanza dalle «bocche» per evitare drammatici incidenti 
come quello di due anni fa che costò la vita a nove turisti 
nieptre altri 23 rimasero feriti. 

Dall'alba dì ieri, comunque, l'attività sismica si pre
senta ancora più accentuata e sono cresciuti di numero 
anche i tremori che denotano la presenza di magma ne] 
condotto craterico in forte ebollizione. Nella foto: L'Etna ' 
in eruzione. 

Rita Pavone 

spetto» della mala napoleta
na. L'altro giorno Luigi Giu
gliano. il pluriomicida «re di 
Forcella», è riuscito a sfug
gire alla cattura protetto dai 
suoi «gorilla», che non han
no esitato a sparare nel pie
no centro della città contro 
la polizia. 

Nel mondo della camorra 
napoletana —. si sa — la guer
ra è in pieno svolgimento, sen
za esclusioni di colpi. 

Nell'operazione giudiziaria 
di ieri mattina sono stati im
piegati decine di uomini del
le squadre mobili di Napoli, 
di Caserta e della Criminal-
pol. Erano circa le 6 quando 
un casolare di due piani in 
via Masseria Conte, nelle 
campagne di Pignataro Mag
giore, è stato completamen
te circondato dalla polizia. Al 
cascinale si accede attraver
so uno stretto viottolo. Da
vanti all'ingresso erano par
cheggiate tre vetture (una 

« Mercedes », una « Golf » e 
una «A 112») e poco più a-
vanti un'altra «A 112» che o-
struiva la strada. A bordo 
c'era il giovane Pasquale Lu
brano, residente a Pignataro. 
Aveva una portiera aperta e 
fumava tranquillamente. Al
la vista degli agenti — han
no poi raccontato i funziona
ri della questura di Napo
li — il giovane ha tentato 
di raggiungere a marcia in
dietro la casa. La manovra 
non gli è riuscita e si è im
pantanato. E' sceso dalla vet
tura di corsa, proteggendosi 
la fuga a colpi di pistola. 
Dalla sua arma, una 7.65, è 
stato poi accertato, sono sta
ti esplosi sette colpi. La po
lizia ha risposto al fuoco. 
Lubrano è stato prima ferito 
ad una gamba, ma ha ten
talo ancora di scappare. E' 
riuscito ad arrivare alle spal
le del casolare. Li è stato 
raggiunto da due colpi mor

tali, uno alla schiena e l'al
tro al torace. 

Quando gli agenti sono en
trali nel cascinale hanno trova
to soltanto due persone, i pro
prietari. Si tratta di Raffaele 
Ligato, 33 anni, un sorveglia
lo speciale (ha alle spalle una 
serie di condanne per violenza 
privala, tentato omicidio, estor
sione. sfruttamento della pro
stituzione, favoreggiamento; é 
considerato uomo del « clan » 
Bardellino) e sua moglie, 
Maria, di cui il giovane ucci
so era nipote. L'appartamen
to era in perfetto ordine. I-e 
macchine parcheggiate - sono 
risultate tutte di proprietà di 
Raffaele Ligato. Unica possi
bile traccia che può far pensa
re al « summit », cinque taz
zine sporche di caffè. Trcppo 
poco. Così, dopo un lungo in
terrogatorio, l'uomo è stato 
rilasciato. 

I. V. Pasquale Lubrano, il giovane ucciso 

A colpi di coltello, un trentaseienne a Rapallo 

Uccide i genitori: «Non li sopportavo» 
« Mi hanno allevato male e ora l'ho fatta finita » - Poi il giovane si è chiuso in un mutismo assoluto 

Ladro di ciocche bionde 
imperversa a Trapani 

TRAPANI — O la treccia o 
la vita. Sembra questo il mi
naccioso slogan dello « sco-
tennatore » di Trapani. Arma
to di un lungo paio di forbici 
ha infierito ieri — per fortu
na non irreparabilmente — 
sulla bellissima chioma • di 
una bambina di sei anni. Sil
vana Alagna, sorpresa men
tre giocava con altri coetanei. 
alla periferia di Trapani. Ot
tenuto lo scalpo — si fa per 
dire — se l'è data a gambe. 

E' già accaduto altre otto 
volte che bambini trapanesi 
siano stati « taglieggiati » dal
l'ignoto «figaro», dell'appa

rente età. riferiscono alcuni 
allibiti testimoni, di 25 anni. 
Il 10 agosto di quest'anno a 
fare lo spiacevole incontro fu 
una ragazzina di 13 anni, co
stretta a sacrificare la sua 
treccia bionda (pare sia que
sto il colore dei capelli pre
scelto dall'uomo con licenza 
di tagliare) per evitare ' fl 
peggio. In quell'occasione al
cuni passanti tentarono l'in
seguimento ma il misterioso, 
quanto sino ad oggi innocuo 
— vista la fermezza della 
mano — feticista, riuscì a 
seminarli per le strade del 
vecchio centro di Trapani. Vincenzo Intelligente 

Ettore Bonalberti teneva i confatti col ministro 

Scandalo petroli: interrogato 
braccio destro di Donat Cattili 

MILANO — L'inchiesta mila
nese sullo scandalo dei pe
troli è entrata nella seconda 
fase, quella della ricerca dei 
protettori politici dei traffici 
di Bruno Musselli. uno dei 
protagonisti della colossale 
frode. 

Il primo a essere sentito. 
come testimone, è stato Et
tore Bonalberti. 36 anni, so
ciologo di Rovigo, consigliere 
nazionale della DC. fedelissi
mo luogotenente di Donat Cat
tin. responsabile del settore 
di lavoro sport e tempo libe
ro della direzione democristia
na. Perchè Bonalberti? ~ 

Il giudice istruttore milane
se Sergio Silocchi, nella sua 
ricerca dei padrini politici del 
petroliere fuggito in Svizze
ra, ha due filoni da esplora
re. i numerosi assegni che 
Musselli ha lasciato dietro di 
sé e le bobine delle conver
sazioni telefoniche intercetta
te e registrate dai suoi apoa-
recchi che il PM Alessandri
ni, su richiesta dei suoi colle
ghi di Treviso, aveva messo 

sotto controllo 5 giorni prima 
di essere assassinato. 

Riascoltando queste bobine, 
il dottor Silocchi si dev'esse
re reso conto che una delle 
voci più interessanti, dal pun
to di vista dell'indagine, era 
quella dell'esponente democri
stiano e ha deciso di interro
garlo. • s -• -, 

A colloquio con il magistra
to ieri Bonalberti c'è stato 
un paio d'ore, nonostante il 
dottor Silocchi non abbia ri
lasciato alcuna dichiarazione 
sui risultati dell'interrogato
rio. si ha la sensazione che j 
l'esponente democristiano ab
bia fornito elementi utili al
le indagini. Bonalberti a-
vrebbe confermato d'aver co-

• nosciuto Musselli nel 1973: gli 
j era stato presentato da un 
! altro esponente di primo pia-
, no dello scandalo dei petro-
j li. il suo concittadino Mariet-
j to Milani. Poi. nel 1978. avreb-
| be iniziato una attività di con-
; suknza per la Sipca di Brui-

no. un'azienda in cui il pe
troliere milanese ha realiz

zato un contrabbando di ben
zina per 40 miliardi. Del traf
fico Bonalberti avrebbe det
to di non aver mai saputo 
nulla. 

Dalle intercettazioni, però. 
emergeva un quadro assai di
verso da quello di una nor
male e consulenza »: l'espo
nente di Forze Nuove sembra
va più che altro l'elemento 
di raccordo - tra Musselli. i 
ministeri (soprattutto quello 
dell'Industria retto per molti 
anni da Donat Cattin) e la 
sua corrente. ~ 

Un esempio di < consulen
za» per la Sipca sono tutte 
le pressioni che Bonalberti mi
se in atto sui dirigenti del mi
nistero dell'Industria per ot
tenere un decreto che auto
rizzasse l'azienda di Bruino 
a vendere le scorte d'obbli
go: scorte probabilmente fi
nite sulla via del contrabban
do. 

Roberto Bolis 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Quando lo hanno portato via ammanettato, per 
trasferirlo dalla caserma dei carabinieri dì Rapallo al car
cere. ha mantenuto la sua aria fredda, quasi estranea no
nostante i flashes impietosi dei fotografi. Gli occhi un pò* 
gonfi, il completo jeans sdrucito, i capelli lunghi. Vincenzo 
Intelligente. 36 anni, si era presentato ai carabinieri la not
te precedente: «Ho ucciso mio padre e mia madre — ha 
detto — non ne potevo più. Mi hanno allevato male, non riu
scivo più a sopportarli». Poi, si è rinchiuso in un silenzio 
glaciale, in un mondo tutto suo nel quale, è davvero difficile 
penetrare per capire il perché di questo assurdo, duplice 
delitto. 

Tutto è incominciato verso le 22 quando in casa della fami
glia Intelligente. in via Castagneto 27. è divampata l'ennesi
ma lite. Il motivo sempre lo stesso: da un lato Vincenzo. 
ex tossicomane,, dedito all'alcool, senza lavoro e amici, che 
chiedeva soldi: dall'altro i due anziani genitori: Antonio. 
78 anni, pensionato delle Ferrovie e Camilla Dentis. 92 anni. 
semi-invalida, ex insegnante delle scuole medie che cerca
vano disperatamente di strappare il loro unico figlio da 
quella vita balorda passata tutti i giorni tra la strada e 
i bar. 

Vincenzo attende che i genitori siano a letto. Poi, con un 
coltello a serramanico aggredisce la madre e la colpisce 
ripetutamente alla gola, n padre cerca di reagire ma non 
c'è nulla da fare. Prova a scappare verso la porta ma prima 
che riesca a raggiungerla viene più volte trafitto alla schie
na. Qualcuno dal palazzo di fronte, attraverso la finestra 
semi aperta, intuisce la tragedia e chiama il < 113 », ma la 
« volante » non arriva. Vincenzo Intelligente ha tutto il tem
po per pulirsi, lavare il coltello che lascia sul lavandino e 
uscire di casa. Dopo circa mezz'ora, a piedi, raggiunge la 
caserma dei carabinieri e si costituisce. 

La tragedia della scorsa notte forse poteva essere previ
sta. I rapporti tra Vincenzo Intelligente ed i genitori erano 
tesi già da molti anni e i litigi si susseguivano incessante
mente, quasi ogni sera. In più occasioni i vicini di casa, spa
ventati dalle grida, avevano chiamato la polizia. . • 

Dopo aver frequentato le e medie». Vincenzo Intelligente 
si era iscritto a ragionieria ma aveva smesso di frequen
tare quasi subito. I continui litigi con i genitori troppo an
ziani lo hanno spinto a rifiutare il modello di vita che loro 
cercavano di consigliargli e a fargli scegliere la strada ed 
il bar come rifugio. Da qui, negli anni più recenti, il pas
saggio a frequentare il e giro» dei tossicomani di Rapallo. 
Ma anche da questo ambiente Vincenzo è stato praticamente 
emarginato, e Parlava troppo — dicono i carabinieri — ed 
i tossicomani non si fidavano di lui. Sappiamo che per un 
certo periodo ha fatto uso della cocaina ma poi ha smesso: 
non ha mai cercato un lavoro e pretendeva sempre soldi dai 
genitori ». - — 

Con la vita familiare disastrata, senza alcun amico. Vin
cenzo Intelligente si è costruito un mondo personale in cui 
ha incominciato a covare odio nei confronti di tutti, specie 
contro i genitori che considerava la causa principale di tutti 
i suoi mali. L'unica attività era quella di scrivere: nella sua 
camera, oltre a decine di scatole di e calmanti», i carabi
nieri hanno trovato alcuni quaderni di poesie. Versi para
noici, di denuncia, ma anche espressivi di una terribile con
dizione di solitudine. 

RAPALLO — Ieri a Rapallo una ragazza di 22 anni. Marina 
Garavini. si è uccisa lasciandosi precipitare da una finestra 
della sua abitazione. La giovane, sposata ad un marittimo che 
attualmente si trova fuori casa, era conosciuta come tossi
comane. Il drammatico episodio è avvenuto attorno alle 4,30 
del mattino ed ora i carabinieri stanco indagando per accer
tare se la Garavini, come sembra, si trovasse sola in casa. 

Negli USA 

Donna in 
coma. Il 
giudice 
decide: 

Staccate i 
respiratori 

HUNTINGTON (Virginia) -
Una malata incurabile di 76 
anni. Golda Yoder. affetta 
da cirrosi epatica, ha ottenu
to ieri, grazie ad un giudice 
della Virginia, che i medici 
staccassero gli apparecchi che 
la mantenevano in vita artifi
cialmente tra dolori costanti, 
ma soltanto dopo che il suo 
cervello ha cessato di fun
zionare. 

Il giudice di Huntington, in 
Virginia, era stato incaricato 
di risolvere il problema sorto 
in seguito ad una denuncia 
presentata da sei dei sette fi
gli della Yoder che si oppo
nevano al desiderio messo per 
iscritto dalla madre di mori
re in pace senza prolungare 
artificialmente le sue soffe
renze. 

Il giudice ha chiesto una 
settimana di tempo prima di 
emettere la sentenza, cosa 
che a fatto ieri poco dopo 
aver ricevuto dall'ospedale 
l'informazione che il cervello 
della Yoder aveva smesso di 
funzionare. Il giudice ha or
dinato allora che venissero 
staccate le macchine per la 
sopravvivenza artificiale e ri
dotte le cure mediche da pre
starsi alla malata. 

La vicenda è stata compli
cata da divergenze sorte al
l'interno della famiglia. Una 
delle figlie della Yoder si è 
opposta agli altri sei fratelli 
e sorelle che volevano man
tenere artificialmente in vita 
la madre. Essa li ha accusati 
di pensare solo al loro dolore 
e non alle sofferenze della 
madre. 
• La decisione del giudice di 

Huntington è abbastanza rara. 
Infatti, nel caso precedente 
più noto — quello della gio
vane Karen Ann Quinlan — 
il giudice rifiutò il permesso 
di staccare il respiratore 
meccanico. I genitori intenta
rono causa, che però perdet
tero; trasferirono poi la fi
glia ventunenne in una clini
ca i: cui medici si impegna
rono a non usare mezzi mec
canici. 

Da Lisbona 

Ricorso per 
l'estradi
zione del 
presunto 
terrorista 

delle UCC 
LISBONA - Il tribunale di 
Lisbona ha respinto U richie
sta presentata dall'Italia per i 
ottenere l'estradizione di rto-
berto Martelli, 31 anni, archi- ' 
tetto, sospettato di apparsene- • 
re alle formazioni terroristi- \ 
che « Unità combattenti comu
niste » e « Comitati comunisti 
rivoluzionari », e di aver avu- • 
to legami con l'estrema de-1 
stra. Martelli era stato arre
stato il 27 maggio scorso nella 
capitale portoghese, dove vi-1 
veva da oltre un anno sotto | 
falso nome. 

Contro Martelli esistono ' 
mandati di cattura per asso- ' 
«azione sovversiva, costitu- ( 
zione di banda annata, rapi
na aggravata, concorso in se- ' 
questro di persona, porto e ' 
detenzione di armi da guer-1 
ra, emessi da magistrati ro
mani. ' 

La richiesta di estradizione ' 
ora respinta era stata presen
tata dall'ambasciata italiana 
il 18 giugno scorso: il 2 luglio 
aveva avuto il parere favo
revole, non vincolante, del 
Consiglio dei ministri e, du
rante il dibattimento, quello 
del Pubblico ministero, che 
adesso ha deciso di presenta
re ricorso. Nel frattempo, il 
30 luglio scorso, l'ambasciata 
italiana, sulla base di nuovi 
provvedimenti adottati dalla 
Procura di Roma contro Mar
telli. ha depositato una se
conda richiesta di estradizio
ne 

Roberto Martelli, il quale, 
durante la sua permanenza a 
Lisbona, è vissuto facendo 1* 
imbianchino, il traduttore, il 
« baby sitter ». verrebbe con
siderato ' dagli investigatori 
romani un elemento importan
te nell'ambito delle indagini 
sui legami tra il terrorismo di 
estrema destra (soprattutto i 
< NAR ») e quello di estrema 
sinistra, conclusesi recente
mente con la emissione di cin
quanta mandati di cattura e 
dalle quali sarebbe emersa 
una cooperazione fra i due 
fronti dell'eversione soprattut
to nel reperimento di armi. 

i munizioni, documenti 

situazione meteorologica 
LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
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Roma U. 
Roma F. 
Campobas. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 
R. Calabria 
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Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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Incidente sull'Autostrada Salerno-Reggio C. ] Secondo rivelazioni di un giornale sovietico 

RHa Pavone: 1 ora tra 
le lamiere dell'auto 

SALERNO — La cantante Ri
ta Pavone è rimasta ferita in 
un incidente avvenuto sulla 
corsia sud dell'autostrada Sa
lerno-Reggio Calabria, vicino 
al casello di Contursi, e nel 
quale sono rimasti contusi il 
marito Ferruccio Merk-Ricor-
di (in arte Teddy Reno). 53 
anni, e la loro segretaria. Ro
sa Riedotti. 30 anni. Sono ri
masti illesi, invece, due bal
lerini del corpo di ballo di 
Franco Esteril — Carlo Al
berto Cherubini e Franco Po
mati — che erano a bordo del
la Fiat 1132 » guidata da Ted
dy Reno. . 

L'auto con gU artisti a bor

do ha tamponato una BMW 
che a sua volta si era scon
trata con una € Giulietta ». In 
seguito al violento urto la 
e 132» è rimasta completa
mente distrutta. Gli agenti 
della Polstrada ed i Vigili del 
fuoco hanno impiegato oltre 
un'ora per poter liberare dai 
rottami Teddy Reno e Rita 
Pavone. 

Nonostante le non perfette 
condizioni fisiche, la cantan
te. insieme con gli altri com
ponenti il gruppo artistico, si 
è recata a Sala ConsoUna do
ve era in corso una festa pa
tronale che prevedeva come 
«clou» una sua esibizione. 

A Napoli un centro CIA 
per addestrare killer? 

MOSCA — Killer di profes
sione verrebbero addestrati 

I dalla CIA in speciali scuole. 
' allestite sul territorio statai-
| nitense e anche all'estero: 
i una di queste scuole si trave-
; rebbe a Napoli, sotto la O 
• pertura del e Centro medico 
• delle forze navali americane ». 
\ E' quanto ha scritto ieri la 
: Sovietskaya Rouìa, in un ar-
' ticolo dedicato ai e settori 

pia ignobili dell'attività della 
CIA*. 

Secondo il quotidiano sovie
tico. nelle «scuole CIA » ven
gono arruoUU uomini che 
hanno già scontato condanne 
per omicidio oppure militari 

« propensi al sadismo». Alla 
fine del corso, il killer adde
strato « viene assegnato ai 
distaccamenti sovversivi ope
ranti fuori del territorio sta
tunitense oppure riceve l'in
carico di eliminare questo o 
queU'uomo politico». 

Numerose sul territorio 
USA. le «scuole CIA» non 
mancherebbero nemmeno al
l'estero. 

Non è tardata ad arrivare 
la risposta americana, un por
tavoce della Marina, commen
tando l'articolo ha smentito 
tatto parlando di «ridicole 

». 
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